
LA B O L L E N T E

- Banda Popolare di Roccagri- 
malda - Banda Municipale di 
Mele - Società Filarmonica di Bi- 
stagno - Società Filarmonica di 
Berma - Banda Giuseppe Verdi 
di Bistagno.

NOTIZIE VARIE

La data delle elezioni

La Patria crede di poter assicurare 
la data precisa delle elezioni e della 
convocazione del Parlamento. Il 6 
Novembre avrebbero luogo le elezioni, 
il 13 i ballottaggi ed il 23 la con­
vocazione del Parlamento.

Finora però nulla di preciso vi è 
in proposito.

I sussidii ai maestri soppressi

Una circolare trasmessa dal Mini­
stero della P. I ai Provveditori agli 
studi, avverte che in seguito alla re­
cente legge sugli aumenti di stipendi, 
sono soppressi i sussidii ai maestri 
elementari. Sarà solo mantenuto un 
fondo per sussidii alle vedove ed agli 
orfani dei maestri.

democratici battono i socialisti

Nelle elezioni amministrative di 
Adria i democratici sono riusciti vit­
toriosi contro i giovani monarchici, 
che entrano nella minoranza e contro 
i socialisti, che sono stati esclusi per- 
sino dalla minoranza riportando una 
clamorosa sconfitta.

I cattolici si sono astenuti dalla 
' lotta.

Una retata di anarchici a Monza 

Gli ammiratori di Bresci !

Dacché nelle carceri di Monza si 
trovano rinchiusi i detenuti per le 
dimostrazioni ai caduti del 1898, al­
cuni anarchici alla sera della dome­
nica convengono a tarda ora sotto le 
finestre delle carceri, emettendo grida 
sovversive.

In seguito a tali fatti le autorità, 
procedettero ad un appostamento. 
Verso la mezzanotte certo Angelo Si- 
gini, falegname, Carlo Colombo, cal­
zolaio, Giorgio Gatti, marmista, Ales­
sandro Feraratti e certa Ernesta Con- 
quet, vennero arrestati perchè inneg­
giavano a . Bresci, emettendo grida 
anarchiche.

Mentre si traducevano in questura 
il Feraratti esclamò: a Bresci fece il 
suo dovere: io non sono ancora stato 
buono a farlo! n

Una sepolta viva in Isvizzera

Mandano da Einsiedlen, nel Can­
tone Svizzero, che sabato venne se­
polta una signora morta improvvisa­
mente, oriunda di Friburgo.

La cerimonia funebre si compì ed 
il becchino stava coprendo di terra 
il feretro quando udì delle grida. Il 
becchino si alìrettò ad aprire la cassa. 
La signora era viva !

Prendi ognor di Migon l’acqua Chinina 
E  rinfresca i capelli ogni mattina.

Di questa genialissima festa or­
ganizzata dalle Sezioni locali del 
Touring e dell’Audax, auspice la 
Società Esercenti e Commercianti, 
è assicurata la riuscita. Sono oltre 
settecento ciclisti che converranno 
ad Acqui da ogni parte recando 
nella città nostra un soffio potente 
di vita nuova. Parteciperanno 
squadre numerosissime di Milano, 
Torino, Genova, Alessandria, Mor- 
lara, Como, Savona, Vercelli, Rho, 
Cologna Veneta, Chiavari, Ast i , 
Mondovì, Pinerolo, Altare, Sestri 
Ponente, Pegli, Voltri, etc alcune 
munite anche di fanfara.

Il banchetto fissato all* Albergo 
Italia Bagni - luogo amenissimo 
e simpatico - sarà onorato dalla 
presenza delle autorità locali e 
politiche e sarà di cinquecento 
coperti.

A tutti i gitanti noi mandiamo 
fin d’oggi il nostro entusiastico,
fraterno saluto augurale.

ioni
Fu distribuita alla Camera la re­

lazione Brunialti sul disegno di legge 
per la revisione delle circoscrizioni 
elettorali politiche , in base ai risul­
tati dell’ultimo censimento.

Abbiamo ora sott’ occhio un largo 
sunto della relazione. Le conclusioni 
sono quali dall’accenno potevasi in­
tuire.

La Commissione, pur rendendo o- 
m aggio al Governo il quale ha adem­
piuto ad un preciso obbligo propo­
nendo l’applicazione dell’art. 46 della 
legge elettorale 1895, è venuta però 
nella decisione di sostituire al disegno 
di legge ministeriale un articolo u- 
nico cosi formulato : u L ’articolo 46 
della legge 28 marzo 1895 è abolito n.

Le ragioni eh© spinsero la Com­
missione a tale propostale possono, 
(dice press’ a poco la relazione) alla 
prima parere empiriche, in realtà sono 
ispirate al proposito di non gittare 
nuovi semi di malcontento nel paese.

Nè un’ attenta disamina può con­
durre alla persuasione che la Com­
missione non abbia avuto una chiara 
visione delle conseguenze cui si ver­
rebbe se la sua proposta venisse re­
spinta. E ’ interessante il sapere quali 
risultati avrebbe 1’ applicazione del­
l’art. 46.

Com’è noto, per effetto del censi­
mento del 1901, che ha accertato la 
popolazione legale del Regno in 
32, 966, 307 abitanti, il quoziente o 
contingente di popolazione per o- 
gnuno dei 508 collegi è nella cifra 
di 64,894 abitanti. Ora sulla base di 
questa aliquota dovrebbero avere un 
deputato di più le provincie di Bari, 
Cagliari, Catania, Firenze, Lecce, Na­

poli, Siracusa, Trapani : due deputati 
aumenterebbero per la provincia di 
Milano, e tre per quella di Roma.

Perderebbero invece un deputato 
ognuna delle provincie di Avellino , 
Campobasso, Caserta, Porto Maurizio, 
Reggio Emilia, Rovigo, Salerno, To­
rino , Treviso ; ne perderebbero due 
le provincie di Cuneo e Potenza.

Nessuna variazione avverrebbe nella 
provincia di Alessandria.

E ’ evidente che collo scrutinio di 
lista, col quale esistevano due o tre 
collegi al più per ogni provincia, 
1’ aggiungere o togliere un deputato 
all’intera rappresentanza della provin­
cia non costituiva una eccessiva dif­
ficoltà pratica ; ma col collegio uni­
nominale si tratterà invece del rima­
neggiamento di tutti i collegi delle 
provincie. Ed i collegi di queste 21 
provincie sono circa 200 !....

Nè solo, a filo di logica, dovrebbe 
aver luogo uno spostamento nei 200 
collegi delle provincie suindicate, ma 
anche in molte delle altre provincie, 
perchè se il concetto della entità della 
popolazione è quello che deve servire 
di base alla rappresentanza, vi sono 
anche nei collegi di dette provincie 
delle differenze notevolissime , delle 
sproporzioni stridenti.

Uno dei 508 collegi — dice a un 
certo punto la relazione,,— ha una 
cifra inferiore alla metà del quoziente 
(ha cioè una cifra inferiore alla metà 
di 64894) epperò è tale da non avere 
in tal modo diritto alla vita.

Yi sono inoltre 22 collegi che sono 
al disotto di 50,000 abitanti, e vi sono 
infine sei collegi oguno dei quali ha 
una popolazione che supera di una 
volta e mezzo il quoziente.

Come curiosità ne diamo i nomi : 
Spezia abitanti 105,948 ; Milano V 
ab. 144,275 ; Milano VI ab. 112,255 ; 
Napoli V ili ab. 97,664 ; Palermo III 
ab. 108,984; Roma II ab. 161,740.

E sarebbero così probabilmente per 
lo meno altri 50 collegi di provincie 
che nel complesso non mutano le loro 
rappresentanze, in cui si dovrebbero 
introdurre spostamenti con aggrup­
pamenti e divisioni nuove.

Grands Torneo Nazionale di Sellerina

In Novi Ligure, la graziosa e in­
dusse città adagiata ai piedi del 
Giovo, avrà luogo al 3, 4, 5 e 6 A- 
gosto un grandioso Torneo Nazionale 
a favore del Pio Orfanotrofio per i 
Figli dei Pescatori, che ha sede in 
Anzio (Roma).

Il Comitato esecutivo è presieduto 
dal Sindaco di Novi Cav. A. De Negri 
e dall’Assessore Armando Giuglardi. 
Direttore tecnico il Maestro Filippo 
Anfuso.

Il Comitato d’onore ha per presi­
dente il Conte Raggio Deputato E- 
dilio e conta le primarie notabilità 
italiane da Luzzatti a Ermete Novelli.

La giurìa è comandata dal Masa­
niello Parise, coadiuvato da Taglia­
ferri, Sartori e Lentini. r

Si avranno gare Giovanetti - Iu- 
niori e Seniori per squadra e indi­
viduali con premi ricchissimi e me­
daglie d’pro del valore minim,o di

Lire 20, ed un Girone all’ Italiana 
tra maestri con 800 Lire di premio, 
che verrà disputato in grandiosa ac-' 
cademia nella ricorrenza della nota 
Festa Patronale di Novi Ligure del 
5 e 6 Agosto (Madonna della Neve).

Si avranno facilitazioni ferroviarie 
e di permanenza.
. Programmi e informazioni presso 

il Comitato del Torneo Nazionale di 
Scherma - Novi Ligure.

La sterilizzazione dei turaccioli

Quante volte vi è capitato di stu­
rare una bottiglia e di constatare che 
il vino sa di muffa ?

Ciò proviene dal turacciolo, il quale 
è vittima di un tarlo che dà luogo 
ad effluvi i quali penetrano nel li­
quido e gli danno l’odore ed il sa­
pore di muffa..

Par ovviare a questo inconveniente 
si può ricorrere al semplice mezzo di
far bollire il sughero in un’acqua
leggermente alcoolizzata e se poi non 
si lascia invecchiare molto il vino, si 
è quasi, sicuri della bontà del rimedio.

Ma vi sono i vini fini, che si la­
sciano molti anni nelle bottiglie, e 
per essi bisogna prendere maggiori 
precauzioni.

L ’enologo Bordas è ricorso, con
pieno successo alla sterilizzazione del 
sughero nel vuotai

Egli mette i turaccioli in un forno
riscaldato a 120 gradi e ve li lascia 
per dieci minuti.

In seguito produce il vuoto.
Si ristabilisce la pressione lasciando 

penetrare i vapori di acqua che si 
portano alla temperatura di 130 gradi 
per altri dieci minuti.

Le tarlature, microscopiche o no, 
sono completamente distrutte dopo 
quest’operazione.

I principii odoranti scompaiono ed 
il vino non corre più nessun rischio,

IB iT o l io g fr a f ia ,

Dott, Carlo Muzio, Le malattie dei 
paesi caldi, loro profilassi ed igiene
con un’appendice: La vita nel Bra­
sile. Un voi. di pag. xi-560 con 154 
ine. e 11. — Ulrico Hoepli, editore, 
Milano, 1904. L. 7,50.

J1 Dott. Carlo Muzio, medico nella 
posfra marina militare, hp dato alfe 
stampe due anni fa un spo layórp 
daj titolo II Medico pratico (3a odi^.) 
L. 5, edito dalla Casa Rbepli, uno di 
quei pochi libri ohe veramente pop- 
fortano ed aiutano l'opera del medico 
nel difficile e delicato esercizio della 
sua professione.

Ma la sua operosità non si è ar­
restata a ciò, poiché egli l’ha svolta 
ora sopra un altro argomento u Le 
malattie dei paesi caldi, r

La rapidità dei nostri commerci, 
i pericoli di epidemie che ci vengono 
dal di fuori, le nostre aspirazioni co­
loniali dove un giorno si spera av­
viare proficuamente la emigrazione 
italiana che ora va ad arricchire* 
altre nazio ni, gli-interessi internazio
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